
BRESCIA.È il teorema del fonda-
le: una volta toccato, non si
può che tornar su. Pare però
che il Brescia si stia mettendo
d’impegno per sconfessarlo. E
riformularlo: dopo la collisio-
ne, si comincia a scavare. L’af-
fondo di ieri è stato particolar-
mente profondo, perché assie-

mealla sconfitta -per molti ver-
si preventivabile - contro il Ge-
noa il sabato di B ha prodotto
un trittico di vittorie, quelle di
Cosenza,VeneziaePerugia,de-
cisamentemeno pronosticabi-
le. «Io, però, la classifica non la
guardo». Daniele Gastaldello è
lapidario in questo: «Che sen-
so avrebbe, se noi non vincia-
mo? Penso alla mia squadra -
puntualizza nel dopo-gara -.
Quando torneremo sopra, co-
minceremo a guardare anche
gli altri». La delusione è palpi-
tante, l’acre contestazione del-
la Curva Nord dopo il fischio fi-

nalel’ha resa addirittura incen-
diaria, ma il tecnico non ha al-
cuna intenzione di rassegnar-
si: «Mollare non è da me. E non
voglio nemmeno credere che
sia tutto negativo: ai ragazzi ho
detto che in questo campiona-
to può succedere di tutto, lo te-
stimonia il fatto che chi stava
sotto di noi oggi ci guarda
dall’alto in basso. Vogliamo ri-
baltarequeste gerarchie».Que-
stione di testa, certo. Ma igno-
rare i limiti tecnici di questa
squadra rischia di diventare
un esercizio stucchevole. I due
attaccanti, Ayé e Bianchi, non
segnano rispettivamente dal
27 novembre e dall’8 dicem-
bre: «Con loro - dice Gastaldel-
lo - devo lavorare sulla testa.
Non è un mistero che dobbia-
mo migliorare negli ultimi ven-
ti metri, ma non per questo
dobbiamo abbatterci». Il dato
di fatto è che la salvezza è di-
ventata la cima dell’Everest, e
questa squadra sembra sprov-

vista dall’attrezzatura necessa-
ria per una simile inerpicata:

Considerazioni.«Nei ragazzi ve-
do la volontà di uscire da que-
sta situazione - insiste l’allena-
tore -. È normale che ci sia sco-
ramento in un momento così,
ma da settimana prossima
(martedì, ndr) ricominceremo
a lavorare con convinzione».
La sfida di Gastaldello viaggia
su un doppio binario: conti-
nuare a operare correttivi a li-
vello tattico e isolare il gruppo
da una contestazione diretta
soprattutto alla società, e dun-
que a Massimo Cellino. «Sia-
motuttisulla stessabarca - pre-
cisa Gastaldello -, non è che le
colpe siano soltanto sue. Dob-
biamo remare tutti dalla stessa
parte, perché in una situazio-
ne così non si salva nessuno».
L’ultimasperanza è che la scia-
luppa di salvataggio sia ancora
nelle condizioni di solcare le
onde del mare in burrasca. //

BRESCIA. Pronto riscatto delle
babyrondinelle della Primave-
ra, che dopo la sconfitta di set-
te giorni fa a Venezia, ieri al

San Filippo si sono imposte
per3-1 sulfanalino dicodaPor-
denone. Pronostico rispettato
per i ragazzi di Nicolini, che
conquistano così la seconda
vittoria consecutiva in casa
(prima volta in stagione). Buo-
na prestazione da parte dei ba-
by biancoblù, che al 2’ sblocca-
no il punteggio: il rientrante

Ferro salta l’uomo sulla destra,
cross per Rizza che taglia sul
primo palo e insacca. Poco do-
po palla gol per lo stesso Ferro,
il quale però coglie la traversa
di testa da buona posizione. Il
2-0 arriva alla mezz’ora: Ne-
gretti crossa da sinistra per
l’esterno opposto, Kasa, che di
destrorealizza. Nel finaledipri-
motempo ilPordenonesi fape-
ricoloso su punizione, ma Re-
caldini sventa in corner, e an-
che con un paio di mischie ma
senza successo. A metà ripresa
gli ospiti accorciano le distan-
ze con Mauri che finalizza una
iniziativa personale, ma il Bre-
scia non trema, anzi: fa trema-
re altre due volte la traversa
con Negretti e Mozzon e poi
chiudeiconticon il2007 Mauc-
ci in pieno recupero con un
gran tiro da fuori. Sabato pros-
simo campionato fermo per la
pausa.

La classifica Genoa punti 54;
Parma 50; Spal 47; Venezia,
Monza 45; Cremonese 35; Co-
mo 32; AlbinoLeffe 30; Vicenza
29; Brescia 26; FeralpiSalò 25;
Padova 22; Alessandria 20; Cit-
tadella 19; Reggiana 18; Porde-
none 14. // F. G.

ALESSANDRIA. Male, anzi malis-
simo. La Primavera della Feral-
piSalò ne prende tre ad Ales-
sandria e ferma la propria cor-

sa dopo due successi consecu-
tivi. La vittoria dei padroni di
casa si materializza nella ripre-
sa, quando i grigi realizzano le
trereti decisive.Laclassifica co-
munquenon cambia,con igar-
desani che rimangono a +10
sul Pordenone, che è ultimo e
ieri è stato sconfitto dal Bre-
scia.

Nel primo tempo gara abba-
stanza equilibrata, con le due
squadrechenon riescono afar-
simale. Dopo l’ora di gioco, pe-
rò, l’Alessandria prende il lar-
go. I padroni di casa sbloccano
il match al 21’ con Licco, poi
prendonoil largocon Cocioba-
nu (38’) e Cocino (40’). «Siamo
stati protagonisti di una brutta
prestazione –afferma afine ga-
ra il tecnico Stefano Lucchini -
è mancata la concentrazione.
Non ho visto nemmeno la con-
vinzione adeguata per questo
tipo di match. Siamo stati mol-
to passivi e abbiamo subìto il
loro gioco. Anche se mancano
ancora tante giornate alla fine,
manteniamo una buona posi-
zione di classifica. Di sicuro,
però, stavolta abbiamo fatto
un passo indietro rispetto alle
ultime due gare. Adesso dob-
biamo sfruttare a nostro van-
taggio la sosta: abbiamo biso-
gnodischiarirci le idee perrico-
minciare poi sulla strada giu-
sta».

Il prossimo week end il cam-
pionato Primavera si ferma. I
verdeblù ritorneranno in cam-
po sabato 1 aprile, ospitando
la Spal al centro sportivo Riga-
monti di Buffalora. // E. PASS.

Ora due giorni di
riposo, poimartedì
mattina alle 11 la

squadra riprenderà la
preparazione al centro sportivo
di Torbole Casaglia.
C’è da affrontare la sosta dentro
la quale provare a recuperare un

po’ di morale in vista della
trasferta di Ascoli dell’1 aprile.
L’obiettivo primario diventa
cercare di recuperare il grande
assente Andrea Cistana.
Al palo c’è anche Olzer: potrebbe
tornare a disposizione anche il
trequartista trentino.

Non trova il bandolo della matassa. Al Brescia di Gastaldello non basta la buona volontà

«Tutto può ancora accadere
La contestazione? Le colpe
non sono solo di Cellino,
siamo sulla stessa barca»

Pesante per i risultati. È il clima che regna attorno a un Brescia sempre più ultimo // FOTO NEWREPORTER NICOLI

BRESCIA Recaldini, Kasa, Negretti, Tomaselli,
Pandini, Gussago (43’ st Bonazza), Orlandi (10’
st Mor), Fogliata, Rizza (10’ st Grossi), Nuamah
(43’ st Maucci), Ferro (30’ st Mozzon). (Cortese,
Faggiano, Maisterra, Compaore). All. Nicolini.

PORDENONE Gallo, Armani (1’ st Pittonet),
Berton, Biscontin, Biancon (34’ st Comand),
Canaku, Puzzangara (25’ pt Plai), Martini (34’ st
Comuzzo), Mauri, Zanotel (19’ st Music), Secli.
(Salviato, Colautti, Fernetti, Mandolfo). All.
Motta.

ARBITRO Dambrosio di Collegno.

RETI pt 2’ Rizza, 30’ Kasa; st 21’ Mauri, 46’
Maucci.

ALESSANDRIA Cavalieri, Cociobanu, Gallesio,
Pellitteri, Cocino, Gueli, Sticker (32’ st Pozzan),
De Ponti (39’ st Aiachini), Hysa (1’ st Trinceri),
Alessandro Zani (15’ st Ghiardelli), Henoc (1’ st
Licco). All. Fiovin.

FERALPISALÒ Venturelli, Viscardi, Gogna,
Brognoli (24’ st Giovanni Inverardi), Simone
Inverardi, Rebussi (30’ st Rizzi), Gualandris,
Guarneri (24’ st Giacomo Zani), Benti, Picchi (9’
st Gatti), Bassini (9’ st Menegatti). (Faganio,
Pisa, Danesi, Caliendo, Prasso, Ziglioli, Bettolini).
All. Lucchini.

ARBITRO Migliorini di Verona.

RETI st 21’ Licco, 38’ Cociobanu, 40’ Cocino.

Gastaldello: «Non sono uno che molla
Ripartiremo con la stessa convinzione»

L’allenatore

Luca Chiarini

Gilardino. Col suo Genoa sta cavalcando verso la serie A

La ripresa martedì: obiettivo
il recupero di Cistana per Ascoli

Tris al Pordenone
Baby rondinelle
restano in volo

Kasa. Autore del secondo gol

Biancazzurri

FeralpiSalò dura
un’ora, poi passa
l’Alessandria

Tecnico. Lucchini della FeralpiSalò

Verdeblù

Brescia 3

Pordenone 1

Alessandria 3

FeralpiSalò 0
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